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Lo stimolo alla realizzazione di questo progetto 
è nato dalla convinzione del gruppo M&G
(Tortona – AL) che i biocarburanti possano 
contribuire in modo determinante sia alla 
riduzione dei gas serra, sia ad una minore 
dipendenza da fonti fossili di importazione.

Vanno però verificate alcune condizioni:

� Sostenibilità agricola della filiera

� Il prezzo

� La tecnologia

Il progetto
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� Sostenibilità agricola della filiera

L’agricoltore deve poter coltivare la biomassa di riferimento su terreni anche 
marginali , ricavandone un reddito soddisfacente. La coltura deve costituire 
un netto miglioramento per quanto riguarda i consumi idrici, l’utilizzo di 
fertilizzanti e fitofarmaci.

� Il prezzo
La biomassa deve avere un costo tale da rendere il biocarburante (in questo 
caso etanolo) competitivo rispetto ai carburanti tradizionali (benzina e 
gasolio)

� La tecnologia
Il processo di produzione del bioetanolo deve essere efficiente per garantire 
ritorni anche senza sussidi ma basati esclusivamente sul libero mercato.
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Garantendo elevate produttività di biomassa per 
unità di superficie e richiedendo limitatissimi input 
agronomici, la canna comune (Arundo donax L.)
è stata individuata come la coltura ideale da cui 
ottenere cellulosa ed emicellulosa per la 
produzione di etanolo di 2°generazione. 

Attraverso il processo messo a punto da Chemtex
Italia (Gruppo M&G) le rese in etanolo ottenute 
processando biomassa di Arundo sono 
elevatissime, con un rapporto etanolo/biomassa 
secca di 1:4.
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Nel 2010 il gruppo M&G avvierà la costruzione del primo impianto 
demo/industriale per la produzione di 40.000 tonnellate/anno di 
etanolo di 2°generazione .
L’obiettivo è quello di trasformare in etanolo 160.000 tonnellate/anno 
di biomassa anidra di Arundo donax coltivata in piantagioni dedicate
su una superficie compresa tra i 3.500 e i 4.500 ettari nell’ambito di 
una filiera agro-energetica .

Il progetto
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I partners
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Di fondamentale importanza la strutturazione di una filiera agro-energetica per 
garantire la fornitura della biomassa in modo continuo e costante nel tempo.

Si è costituita una partnership tra:

� il Gruppo M&G che, attraverso la 
Chemtex Italia, si occupa degli 
aspetti tecnologici ed ingegneristici

� Alasia Franco Vivai di  Savigliano 
(CN), che ha il compito di studiare 
la specie Arundo donax, 
selezionare i migliori ecotipi e 
riprodurre il materiale vegetale di 
moltiplicazione 

� Forenergy di Vigevano (PV) a cui 
è stato affidato l’incarico di gestire i 
contratti di coltivazione e fornitura, 
nonché la logistica e il conferimento 
all’impianto di trasformazione.
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L’Arundo donax o Canna gentile

� pianta erbacea perenne 

� area di origine: dal bacino del Mediterraneo al                

Medio Oriente fino all’India 

� elevata adattabilità a suoli aridi e salini

� la più grande tra le canne d'Europa (h media 

di 6-8 m)

� fusti cavi del diametro di 2-3 cm

� foglie alterne di colore grigio-verde, lunghe 

30-60 cm e di forma lanceolata

� si moltiplica per via vegetativa, attraverso 

rizomi sotterranei

La ricerca e la selezione

Dalla natura
il carburante pulito



La ricerca e la selezione

Dalla natura
il carburante pulito

Il miglioramento genetico e la selezione 
dell’ Arundo donax

- Collezione di 89 fenotipi provenienti da tutto 

l’areale originario dell’Arundo donax: Europa 

meridionale, Nord Africa, Cina meridionale 

-Realizzazione di parcelle di confronto 

varietale

-Verifica dei caratteri morfologici e fisiologici

-Selezione dei migliori ecotipi in funzione di: 

produttività, esigenze colturali, resistenza alla 

siccità e alle avversità biotiche e abiotiche, 

fenologie



Il risultato di un accurato lavoro di 
selezione ha portato all’individuazione di 
ecotipi molto produttivi con rese in 
biomassa secca annua che variano da 30 a 
50 tonnellate/ha in funzione della qualità
del terreno

La ricerca e la selezione
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L’efficienza produttiva
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Gli input energetici necessari alla coltivazione della canna sono assolutamente 
limitati rispetto alle tradizionali colture agrarie. Infatti l’Arundo donax si trova 
spontanea in ambienti estremi in cui la salinità del terreno e la scarsità d’acqua 
rendono difficile la sopravvivenza della maggior parte delle specie vegetali. Questa 
rusticità la rende particolarmente adatta alla coltivazione in terreni adatta alla coltivazione in terreni 
marginalimarginali ..
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Rispetto ad altre colture l’Arundo 
donax ha minori esigenze sia per 
quanto riguarda l’acqua, sia per 
quanto riguarda l’azoto. 

Evitando l’apporto di fertilizzanti 
chimici si determina un indubbio 
beneficio ambientale ed una 
sostanziale riduzione dei costi di 
coltivazione
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L’apparato radicale del ceduo di 
Arundo donax esplora il terreno a 
notevoli profondità (oltre 3 m) e 
permette alla pianta di 
raggiungere, ove presenti,  le 
falde  superficiali. In queste 
condizioni l’Arundo donax svolge 
un efficace effetto fitodepurante
assorbendo i nitrati 
eventualmente presenti
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Apparato radicale del ceduo di Arundo donax nel mese di giugno del 2°
anno. Le radici fini hanno già raggiunto una profondità di 2,2 m.



Dalla natura
il carburante pulito

La coltivazione



La coltivazione
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Un’aratura a 30 cm di profondità e un accurato affinamento del terreno 
assicurano un letto d’impianto ideale per la messa a dimora dei rizomi.
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Al trapianto, effettuato per mezzo di trapiantatrice specifica, segue un diserbo
antigerminello di pre-emergenza (pendimethalin) per scongiurare la 
competizione delle giovani canne con le erbe infestanti. Per gli impianti eseguiti 
dopo la metà di marzo il trattamento diserbante va effettuato immediatamente
dopo la messa a dimora.



La coltivazione
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Tra la fine di aprile e l’inizio di maggio i germogli iniziano ad emergere dal 
terreno; da maggio inoltrato il rizoma si presenta con 2-3 gemme sviluppate 
mentre la parte epigea raggiunge un’altezza variabile tra 40-60 cm.
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Ad inizio giugno della prima stagione vegetativa le piante raggiungono l’altezza 
di circa 1 metro. Limitatamente al primo anno di impianto, per un eventuale 
contenimento delle infestanti è possibile intervenire con un passaggio di erpice 
a molle tra le file. Alla fine di giugno la copertura del terreno è pressoché
completa. 



Fascia di contenimento e controllo della coltura

La coltivazione
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3 m
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A metà della prima stagione di crescita l’apparato radicale dell’Arundo 
donax raggiunge una profondità di 1,3 m



La coltivazione
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Piantagione prossima alla raccolta
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La raccolta è meccanizzata e 
viene effettuata da imprese di 
contoterzisti attrezzati gestiti 
da ForEnergy. 

Il taglio è effettuato su un 
periodo di 10 mesi (ad 
esclusione di luglio e agosto).

Il prodotto che si ottiene è
trinciato di Arundo donax che 
viene conferito direttamente 
presso la bioraffineria.



Diverse fenologie tra i vari ecotipi consentono di 
raccogliere in tempi diversi

La coltivazione
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Grazie alla sua rusticità, l’Arundo donax può essere ceduata anche durante 
la stagione vegetativa. Questo rappresenta un importante vantaggio per la 
logistica legata alle operazioni di raccolta e conferimento del prodotto 
presso lo stabilimento di trasformazione

Parcella 
ceduata ad 
inizio marzo

Parcella 
ceduata a 
metà giugno
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Parcella di Arundo ceduata dopo 
la metà di luglio; ad inizio agosto 
ha già uno sviluppo di 50 cm e ai 
primi di ottobre raggiungerà
un’altezza di 4 m. 

Sullo sfondo parcella ceduata ad 
inizio marzo.



La pronta ripresa vegetativa in seguito alla ceduazione consente ai 
cespi di ripartire sia dalle vecchie canne sia dai rizomi sotterranei

La coltivazione
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Espianto della coltura
Alla fine del contratto di coltivazione (dal 10° ann o in poi a seconda 
dell’esigenza dell’agricoltotre) l’eliminazione totale dei rizomi dal terreno 
avviene attraverso l’estirpo degli stessi per mezzo di una macchina cava-
rizomi. Tale prodotto potrà essere utilizzato in combustione per la produzione 
di energia termica o elettrica.

Lo spessore del 
rizoma che 
andrà raccolto è
di circa 20 cm
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Le radichette che si dipartono dal rizoma per approfondirsi nel terreno non 
devono essere estirpate poiché non sono in grado di dare origine a nuove canne

Cespo visto da sotto



Dalla natura
il carburante pulito

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


